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15.10.08

CENTRO INFANZIA

      Cronistoria 
dal 2003 – al 2008

E' bene che una grande opera come il CENTRO INFANZIA aperto a Mandriola come Asilo Nido, Scuola Materna e dopo-scuola, abbia negli archivi la storia delle sue origini, per cogliere le radici, le motivazioni della sua nascita, i contrattempi e le vicissitudini che hanno caratterizzato i primi anni.

Ho vissuto questi avvenimenti in prima persona e li racconterò così come me li ricordo, senza pretesa di avere la verità in tasca o l'assoluta obiettività.

Nel Comune di Albignasego già sono attive 7 Scuole Materne parrocchiali, facenti capo ad altrettante parrocchie del Comune; unica parrocchia ad esserne sprovvista è Mandriola, che vedeva ogni mattina le famiglie giovani disperdersi su tutto il territorio alla ricerca di un Asilo nido o di una Scuola Materna.

Io sono parroco a Mandriola dall'ottobre del 2000 e fin da subito mi sento chiedere la Scuola Materna dalla gente del quartiere, durante la mia prima Benedizione delle case (aprile - maggio 2001) 

E' un desiderio, un bel sogno: ma non vedevo come avrei potuto realizzarlo....la parrocchia è ancora piccola, meno di 3.000 abitanti e i fedeli non sono neppure il 20%.

Talvolta ne parliamo negli incontri del Consiglio Pastorale.

Alla fine del 2002 si pensa ad una sottoscrizione di firme da mandare in Comune, chiedendo:

- una Scuola Materna statale nel quartiere, 

- la bonifica di tutta l'area Fermach, eliminando la discarica di ferro vecchio (di cui si parla già da alcuni anni),

- e la sistemazione delle aree dietro la chiesa, 

Il 25 dicembre del 2002 (periodo di Natale) la comunità dà inizio a una campagna di sensibilizzazione nel quartiere. 

La sottoscrizione che si tiene in una sola giornata, alle porte della chiesa, è condivisa da molti cittadini (380 firme) e viene inviata al Sindaco di Albignasego, al Dirigente Scolastico di Circolo, e All'Assessore della Pubblica Istruzione del Comune.

(nella documentazione allegata si troverà la domanda di questa petizione al Sindaco).

Naturalmente il Comune non crede opportuno dare alcuna risposta in merito. 

Il 10 gennaio del 2003 L'Assessore alla Pubblica Istruzione Dott. Fabrizio Malachin, residente a Mandriola e con il quale ho i primi contatti su Scuola Materna e area Fermach, si fa portavoce del quartiere e pubblica un articolo sul "Mattino di Padova", (vedi allegato) sulla necessità di una Scuola Materna statale a Mandriola, in quanto ci sono tutte le condizioni per realizzare questa iniziativa "per aumentare i servizi formativi in un quartiere che ne è particolarmente carente, trattenendo così in loco i potenziali utenti".

Mandriola in quelli anni non solo dava l'impressione di essere un quartiere dormitorio, ma sembrava dimenticata dall'Amministrazione comunale. D'altra parte le persone più significative del quartiere non avevano mai sollecitato il Comune ad interessarsene; anzi in alcune occasioni era stata manifestata una certa chiusura mentale e pratica. 

Per una Scuola Materna era già stata individuata un'area: la terra tra la trattoria di Via Marconi n.41 e la casa di Bordin Bruno di Via Marconi  n.39, di fronte ai numeri civici  40 e 42,  a due passi dalla chiesa.

Passano alcuni mesi in attesa di una risposta da parte delle autorità civili in merito alla nostra "petizione"... viene anche ulteriormente sollecitata... ma al di là di vaghe "parole", non se ne ricava nulla di concreto dalle autorità pubbliche.

Fino a questo punto l'esigenza da parte mia e del quartiere era di una Scuola materna statale; neppure lontanamente io pensavo a una Scuola parrocchiale.

Nel maggio 2004 viene da me il Sig. Piovesan Ezio, residente a Mandriola, commercialista a S.Agostino e Consigliere di maggioranza del Comune, fratello del Direttore responsabile della FISM di Padova, personalmente non lo conoscevo, se non per sentito dire: 

non lo avevo mai visto prima nè in chiesa, nè in piazza, nè agli incontri di comunità, e neppure a casa sua quando più volte ero passato a Benedire la sua casa. 

Il sig. Piovesan viene nel mio ufficio e mi fa la proposta di un CENTRO INFANZIA parrocchiale, comprendente: Asilo Nido, Scuola Materna e dopo-scuola.

La proposta di un Centro Infanzia "costruito e gestito" dalla Parrocchia mi sembra una cosa stupenda e nello stesso tempo un'enormità pazzesca: una realtà fuori dal buon senso.

La prima impressione comunque che il sig. Piovesan mi aveva data era buona: mi era sembrata una persona seria e posata, senza voglia di scherzare o prendere in giro la gente.

Inoltre, mi era suonato strano che fosse "un laico" a farmi questa proposta, mentre me la sarei aspettata da un cristiano praticante e con bambini.

Rispondere:   -  "Sì, sono contento! E' anche il mio sogno!"  - Mi sembrava una ingenuità, una risposta troppo impegnativa e altrettanto assurda;

dire:  - "No! Ma cosa sta dicendo!? Ha perso la testa ?" -  Mi sembrava altrettanto assurdo: una persona viene a farmi una proposta stupenda e che condivido da sempre e io  "prete"  gli dico "No" ?  

Non è neppure pensabile, che dopo tanti discorsi e domande per avere una Scuola Materna, ora che uno viene a concretizzare l'iniziativa... io gli risponda: "No, grazie !"

In realtà, quello che ho pensato in quel momento, è stato di aderire all' iniziativa, perchè ero fortemente interessato... "Caso mai   - ho pensato -     sarà la Curia a dire "No". .. non è necessario che sia io, subito in partenza, a smorzare gli entusiasmi".

Il sig. Piovesan cerca la collaborazione di due suoi amici, che personalmente conoscevo appena (Boesso Flavio e Toson Claudio) e noi quattro formiamo il Comitato Promotore del Centro Infanzia. 

In realtà chi lavora e si interessa è praticamente solo il Presidente Piovesan.

Nella seduta del Consiglio Pastorale del 2 Luglio 2004 riferisco del colloquio con il sig. Piovesan Ezio e che sono intenzionato a contattare la Curia diocesana, per valutare la fattibilità: personalmente mi sembra un impegno esagerato per Mandriola, comunque saggiare il terreno e caso mai sarà la Curia a porre il "veto".

I primi incontri che abbiamo Piovesan ed io con la Curia (con Mons. Franco Costa responsabile delle scuole cattoliche della Diocesi, con Mons. Danilo Serena, Vicario generale e con Don Rino Pittarello economo diocesano) sono del tutto positivi e abbiamo anche il loro incoraggiamento.

In un ulteriore incontro con le stesse persone abbiamo ancora la loro approvazione. 

In quei giorni, Don Rino viene a Mandriola per prendere visione degli spazi e delle aree interessate alla ristrutturazione. Lui è del parere che la Scuola Materna si dovrebbe edificare dietro la canonica o sul campo da calcio, non nell'area che il Comune ci propone, vicino alle Scuole elementari a 600 metri dalla chiesa.

La proposta (se costruire il Centro Infanzia nelle aree della parrocchia) viene discussa in Consiglio Pastorale il 17 febbraio del 2005, ma viene scartata questa possibilità, per evitare di dover allontanare i ragazzi che in questi spazi si ritrovano a giocare e a fare attività tutti i giorni.

Il Consiglio Pastorale discute a lungo su Centro Infanzia e area Fermach e in più occasioni durante il 2005, chiamando anche alcuni esperti e tecnici del Comune. 

Intanto, (07.11.04) inviamo una seconda domanda ufficiale al Sindaco per chiedere il suo interessamento per una Scuola materna statale. (vedi allegato)
Inoltriamo questa ulteriore domanda perchè io personalmente sono sempre convinto che la Curia mi avrebbe respinto il progetto della Scuola Materna parrocchiale, mentre avrebbe approvato il progetto per la ristrutturazione delle aree esterne dietro la chiesa.

In questi mesi e nei mesi precedenti avevo contattato il Presidente della Commissione di Arte sacra della Curia, (don Bruno Cogo) perchè avevo in animo di ristrutturare l'ex chiesetta, l'ex casa canonica, la chiesa parrocchiale e il presbiterio in particolare.  

Don Cogo viene sul posto un paio di volte a vedere la situazione dei locali e gli indico anche gli spazi esterni interessati alla riqualificazione. 

A voce mi sembra favorevole: si può studiare un progetto globale delle strutture e delle aree esterne da sottoporre alla Commissione e alla Soprintendenza.

Presentiamo i progetti dell'ex chiesetta e dell'ex canonica (Arch. Marta Pellegrini) e un progetto di Arch. Romolo Palmarin per le aree esterne.

Avendo già avuto nei mesi precedenti i primi consensi al Centro Infanzia (2004) da parte del Vicario Generale, di don Costa, di Cogo e di don Pittarello (e del Vescovo, nel marzo del 2005) abbiamo dato incarico all'Arch. Antonio Misticoni di Padova, di studiare un progetto per il Centro Infanzia.

Il sig. Piovesan studia intanto un nuovo sito per la struttura, non in via Marconi e neppure dietro la chiesa nell'area Fermach (che sarebbe stato il posto ideale, ma non realizzabile perchè i progetti ormai erano stati presentati e approvati dai competenti uffici comunali e regionali), ma in uno spazio vicino alle Scuole Elementari, Via S.Bellino, di proprietà del Comune; area che avremmo dovuto acquisire, per €. 72.000,00.

I progetti presentati in Curia vengono approvati.

Solo in un secondo momento (un paio di anni dopo) mi rendo conto che Don Cogo aveva approvato il progetto delle aree esterne convinto che fosse un progetto della parrocchia, magari "futuribile", ma finanziato con le entrate della medesima; probabilmente non aveva capito o non ero stato abbastanza chiaro io nell'esporre la situazione: le aree esterne venivano aperte al pubblico in un grande progetto di riqualificazione di tutta la zona dietro la chiesa, interessata alla discarica di ferro vecchio.

Quando diventa chiaro che le aree esterne dietro la chiesa saranno oggetto di una Convenzione Comune-Paarocchia e che verranno sistemate con gli oneri secondari messi a disposizione dal Comune stesso e che pertanto dovranno essere spazi completamente aperti... don Cogo alza delle forti riserve: la chiesa deve mantenere i suoi spazi per le attività parrocchiali.  Giusto !

Cerchiamo a questo punto di individuare un'area di esclusiva proprietà della parrocchia, che sarà cintata (dietro la canonica) da sottrarre alla Convenzione con il Comune.

Ma neppure questo progetto viene accolto da Cogo, il quale solleva altre perplessità sulla dislocazione del Centro Infanzia, progetto che nel frattempo gli era stato presentato: così lontano dalla chiesa non svolgerebbe più una funzione pastorale.

La proposta suggerita da Cogo (condivisa dal Vicario generale) è di rifare il progetto del Centro Infanzia, pensando a una struttura più modesta, da situare nell'area della parrocchia.

Il Consiglio Pastorale, sulla dislocazione del Centro Infanzia, aveva già discusso a lungo e deciso (vedi bollettini allegati del 30.03.08 e 06.04.08) e pertanto  non è più disponibile a ritornare sull'argomento.

In conclusione, la Curia è favorevole al Centro Infanzia, ma non dislocato troppo lontano;

è favorevole alla sistemazione delle aree della chiesa, ma non alla Convenzione Comune-Parrocchia,...  a meno che il Centro Infanzia non venga edificato su spazi parrocchiali.

Sorprendentemente mi vedo approvare l'Asilo (che pensavo sarebbe stato visto come un'utopia) mentre viene respinto la Convenzione e la riqualificazione delle aree esterne: progetto che davo per scontato sarebbe stato accolto.

I due progetti (Centro Infanzia e Convenzione), a mio avviso, avrebbero dovuto procedere in maniera indipendente; in realtà, da questo momento, vanno avanti, rallentano o si bloccano in concomitanza, per scelta della Curia che li abbina, complicando non poco i rapporti Parrocchia-Comune-Curia.

Nei Consigli Pastorali di questi anni (2003- 04- 05 – 06- 07 – 08), in media si tengono ogni 40 giorni, l'argomento Centro Infanzia è sempre all'Ordine del Giorno, da parte mia sento il dovere di informare la comunità; mentre il sig. Piovesan, temendo interferenze che possono ostacolare l'iter burocratico o politico all'opera, ne parla molto meno in pubblico e vorrebbe che altrettanto facessi io.

Il mio ruolo di sacerdote in pastorale è diverso da quello di Piovesan:

lui vorrebbe procedere in maniera riservata, mentre io sono portavoce e rappresento una comunità cristiana, a cui devo fare continuamente riferimento.

Nei primi mesi del 2005, mi arriva una telefonata dal Vicario generale che mi dà atto della mia sollecitudine e del mio interessamento nel voler realizzare una Scuola Materna che "mi fa onore", ma mi fa capire che sarebbe opportuno lasciar perdere: è un impegno troppo gravoso e non vede necessaria una Scuola Materna a Mandriola. Però non mi dice un "no" deciso... 

La telefonata del Vicario Generale era conseguente a un incontro tra don Pittarello, Piovesan e il sottoscritto.

In questo incontro burrascoso ("Lei non ci lascia parlare"  - sbotta a un certo punto Piovesan rivolto seccato a don Pittarello) dimostravamo conti alla mano di essere in grado di costruire e gestire Il Centro.

Il piano finanziario e di previsione ci erano stati preparati dalla FISM e dal suo Presidente Ugo Lessio; e ci consentivano un discreto ottimismo.

(Solamente un paio di anni dopo, abbiamo dovuto constatare che il prospetto della FISM peccava di ottimismo e i conteggi non erano completi, magari per facilitarci verso una scelta positiva).

Piovesan e il sottoscritto cominciamo a frequentare la Curia con una certa assiduità, per le necessarie autorizzazioni.

Nel febbraio del 2005 sollecitiamo nuovamente gli organismi comunali (vedi allegato) per ottenere una risposta a proposito della Scuola Materna statale.

Il Sig. Milanetto Consigliere Comunale il 10 marzo del 2005 ci risponde con una lettera generica e senza impegno: passerà la richiesta agli uffici competenti.

Il sig. Piovesan nei suoi contatti con il Vicesindaco Barison si era fatto promettere che, nel caso avessimo portato avanti il Centro Infanzia parrocchiale, il Comune si sarebbe impegnato a contribuire in maniera straordinaria con un aiuto consistente di €. 200.000,00 - 300.000,00.

Nel marzo del 2005 abbiamo la Visita Pastorale del Vescovo Mattiazzo in Vicariato e a Mandriola.

In quell'occasione il Comitato Promotore chiede di avere un incontro con il Vescovo al fine di presentare a lui il progetto in fase di studio e per chiedere la sua approvazione, visto che in Curia qualcuno comincia a crearci difficoltà. 

Il Vescovo si dimostra favorevole e contento dell'iniziativa e ci concede la sua approvazione.

In occasione della Cresima (nov. 2006) porto il Vicario generale a vedere personalmente le aree dietro la chiesa interessate alla ristrutturazione. Mi sembra tuttavia non disponibile ad aprirle al pubblico in una Convenzione con il Comune; potrebbe autorizzare la sistemazione se si provvedesse a sistemare una cancellata in modo da delimitare gli spazi della chiesa: condizione che il Comune non può accettare.

A questo punto, dopo reiterati incontri in Curia con Il Vicario generale e con don Pittarello la situazione è questa: per le aree dietro la chiesa non se ne fa nulla, mentre abbiamo la disponibilità per il Centro Infanzia.

Io resto sbalordito:

ero convinto che la Curia mi avrebbe approvato la piazza dietro la Chiesa, come aveva acconsentito la sistemazione del sagrato davanti, ora mi trovo di fronte a un netto rifiuto;

al contrario, mi aspettavo un secco "No" per il Centro Infanzia.... e contro ogni attesa, me lo approvano... anche se lo vedono meglio negli spazi parrocchiali.

Nei Consigli Pastorali ne parliamo continuamente: sono tutti del parere che le aree della parrocchia debbano essere sistemate e aperte, anche per dare un segno di dialogo con il quartiere, da parte di una chiesa che è già abbastanza emarginata geograficamente rispetto all' abitato; inoltre insistiamo perchè la Scuola Materna non debba essere costruita nè dietro la canonica, nè sul campo da calcio: aree che vogliamo tener libere per le attività parrocchiali e per i giovani.

La nostra frequenza nei corridoi della Curia è piuttosto assidua e gli scontri a muso duro: "Se parla sempre lei, se sa tutto lei   - disse un giorno Piovesan a don Pittarello -    se non mi lascia mai parlare... che cosa siamo venuti a fare qui nel suo ufficio... non riusciremo mai a capirci!"

Infine ci vediamo costretti a scavalcare gli Uffici diocesani per rivolgerci direttamente al Vescovo.

Per gli amministratori della Curia (e per i preti del vicariato) sono io che voglio a tutti i costi il Centro Infanzia, nonostante le controindicazioni economiche e pastorali che comporta.

Da tener presente che da quando ho cominciato a parlare in Vicariato di un Centro Infanzia, i sacerdoti miei confratelli in particolare, mi domandano se ho perso la testa, se sono diventato matto per assumermi un onere del genere che crea solo grattacapi. 

Qualche prete continua a dirmi: "Vedrai...." lasciando sospesa la frase come presagendomi chissà quali disavventure, fastidi e disgrazie...

Per tutti, al di fuori della mia comunità, io sono la "testa calda" che non si riesce a far ragionare, che non vuole desistere da questo progetto suicida.

Il 4 ottobre 2005 abbiamo un incontro con alcuni Amministratori Comunali e il Vicesindaco; in quell'occasione chiediamo che il Comune si impegni concretamente a favore di una scuola materna nel quartiere.

Il 7 ottobre 2005 in una seduta del Consiglio Pastorale ribadiamo la necessità del Centro Infanzia e della sistemazione delle aree dietro la chiesa

il 24 maggio 2006  la Curia ci concede, su pressione del Vescovo, un mutuo ventennale di un milione di euro sulla Banca di S.Elena, per la costruzione del Centro Infanzia.

A questo punto, è il Vescovo il nostro diretto interlocutore e solo a lui abbiamo deciso di appoggiarci. Naturalmente gli Uffici della Curia, deputati a sbrigare le pratiche burocratiche, ci creano continui intoppi e ci vedono con evidente fastidio.

Il 25 Giugno del 2006 presentiamo ufficialmente il progetto definitivo ed esecutivo, con computo economico e piano finanziario del Centro Infanzia alla Commissione di Arte Sacra (don Bruno Cogo) e all'Ufficio di Economato della Curia (don Pittarello)

Il progetto viene approvato da don Cogo, con riserve: la struttura può essere ridimensionata e ribadisce che comunque, così lontana dalla chiesa, non potrà svolgere una funzione pastorale.

Le riserve di don Pittarello si riferiscono alla spesa prevista di €. 1.350.000,00 che certamente supereremo.

In realtà se teniamo conto dell'IVA, della parcella dell'architetto, degli interessi alla banca per 20 anni, ecc... la spesa si aggirerà su un milione e ottocento mila euro. Cifra che arriveremo a capire e a quantificare solo nell'ottobre del 2008. Comunque l'importo consegnato a don Pittarello era per noi esatto e vero.

Don Pittarello tuttavia è sempre convinto che la Scuola materna la possa e la voglia costruire il Comune...  e che siamo noi caparbi a volere a tutti i costi una scuola tutta nostra.

In realtà il Comune non aveva affatto intenzione di costruire la Scuola materna statale; solo a metà del 2008, per disposizioni ministeriali, il Comune comincia a pensare alla possibilità di una struttura statale per l'infanzia.

Il nostro rapporto con il Comune di Albignasego è sempre stato aperto, chiaro, di collaborazione e costruttivo. 

Il 22 Giugno del 2006 viene presentato a voce e in diapositive, in sala don Milani a tutta la Comunità, il progetto del nuovo Centro Infanzia, e della piazza, alla presenza dell'Architetto Misticoni, del sig. Piovesan, dell'arch. Palmarin e di alcuni responsabili del Comune.

Un mese dopo  9 Luglio 2006 esce un articolo sulla "Difesa"  con il Titolo:  "Mandriola raddoppia e avrà una scuola materna". (vedi allegato)

Ad ogni incontro con i sacerdoti del Vicariato e della Curia, mi sento ripetere in continuazione che sono io testardo a volere il Centro Infanzia, che sarà un errore madornale, che sto andando in cerca di rogne, che una nuova Scuola materna in un Comune dove già ce ne sono sette non è proprio necessaria, ecc...

Il 16 ott. 2006 comunque la Commissione di Arte Sacra esprime parere favorevole sul progetto, ribadendo comunque di costruire la struttura nelle aree della parrocchia.

A questo punto si sollecita un ulteriore incontro in Curia tra le parti in causa, per trovare una soluzione alle nostre divergenze.

Partecipano: don Cogo, l'arch. Seno della Curia, Massimo Barison Vicesindaco, Buson Segretario comunale, l'arch. Romolo Palmarin, Piovesan Ezio ed io. 

Discutiamo a lungo, ma siamo su piani e mentalità diverse e divergenti; non si riesce a trovare un'intesa comune. 

Don Cogo continua a ribadire che: "Il progetto della Scuola Materna è bello, grande... ma si potrebbe fare dietro la chiesa, magari modificandolo... Per quanto riguarda le aree esterne: se la parrocchia potesse ristrutturare i suoi spazi con i propri soldi avrebbe fatto un progetto diverso.... questo è il progetto che va bene al Comune... ma la chiesa che cosa ci guadagna?  Stiamo svendendo le proprietà della parrocchia al Comune... ! " 

Continuiamo a ribadire che il progetto è "nostro", è un progetto voluto dalla parrocchia, fatto proprio dal Comune e non viceversa. 

Infine don Cogo sembra quasi convincersi (per consiglio dell'arch. Seno) ad accettare la proposta della Convenzione... ma continua a ribadire che si potrebbe fare l'Asilo nell'area della parrocchia...  e noi continuiamo a rispondere che se dovessimo fare l'Asilo dietro la canonica dovremmo rimanere senza parcheggio e dovremmo togliere gli spazi per le attività e i giochi dei ragazzi...

Don Cogo comunque porta il progetto e la sua idea al Vicario Generale; questi da una posizione di dialogo e di mediazione, passa a una di chiusura.

Es. quando sono andato nel suo Ufficio a consegnargli a mano l'invito con l'annuncio di inizio lavori e inaugurazione pubblica del Centro Infanzia...  me l'ha respinto senza neppure aprire la busta. Gesto per niente educato e rispettoso.

L'ostacolo (specie per don Cogo) sembra essere la mancanza di una spazio preciso e delimitato, vicino alla chiesa, riservato esclusivamente alle attività parrocchiali.

Altra richiesta: le aree della chiesa non devono venire aperte al pubblico in maniera definitiva e indiscriminata.

(Perchè come sono adesso cosa sta succedendo? Sono forse chiuse e riservate? 

Con la riqualificazione prevista sarà più facile porre limiti e divieti, che il Comune dovrà far rispettare.)

Noi indichiamo uno spazio dietro la canonica (2.500 metri quadrati di verde) delimitato e riservato esclusivamente alle attività parrocchiali; ma non basta.

Per cui alla fine don Cogo mette come condizione che se "si vuole a tutti i costi" il Centro Infanzia, si costruisca sulle aree della parrocchia;

in caso contrario abbiamo la preclusione sia per il Centro Infanzia sia per la piazza.

A questo punto il Consiglio Pastorale che da almeno tre anni sta valutando la situazione non è disposto a rivedere le scelte discusse a lungo e prese all'unanimità. 

Si arriva a una situazione di stallo: avevamo sì l'autorizzazione del Vescovo, ma non quella della Curia e degli Uffici competenti, (che dovevano rilasciare i vari permessi e le autorizzazioni scritte per procedere); inoltre non si poteva accedere al milione di euro, se non veniva firmata dal Vicario Generale, nè si poteva firmare la Convenzione Comune-Parrocchia (per la ristrutturazione degli spazi dietro la Chiesa) per l'ostruzionismo del Vicario e dell'Ufficio Legale.

Il Consiglio Pastorale pertanto in data 27.11.06 dopo aver espresso il proprio rammarico per il fatto che una sola persona della Curia (don Cogo, che poi ha condizionato il Vicario generale don Serena e conseguentemente don Pittarello) potesse mettere un ostacolo insormontabile a quanto una comunità aveva già deciso... rassegna al Vescovo e al Vicario generale le proprie dimissioni. (vedi lettere allegate)

A mia volta in una lettera personale al Vescovo puntualizzo la situazione e come, a mio avviso, i responsabili degli Uffici curiali non si fossero mai messi veramente in discussione e non avessero mai aperto un vero dialogo con me e con la comunità; a mio avviso ragionavano prevalentemente da burocrati e con scarso senso pastorale e pratico.

Nella medesima missiva avevo lasciato intendere al Vescovo che mi sarei riservato un altro momento più sereno per delle scelte decisive. (vedi lettera allegata)

Il vescovo, prima, con una telefonata a me, e poi con una lettera raccomandata del 19 dicembre 2006 "autorizzava a procedere secondo i progetti da noi elaborati".

Il Comune ormai aveva deciso di interrompere ogni trattativa di Convenzione, ma la lettera del Vescovo rimette tutto nuovamente in corsa.

Rimane ancora un ostacolo:  gli Uffici curiali preposti per le autorizzazioni scritte,  si sentono esautorati dalle scelte del Vescovo e si rifiutano di prendere in ulteriore considerazione i nostri progetti, rimandandoci alla competenza del vescovo.

Provo a contattare di persona il Vicario Generale. Un giorno lo incontro nei corridoi della Curia e per non ascoltarmi, torna indietro, lasciandomi parlare da solo.

Don Cogo mi fa sapere che per lui i discorsi sono chiusi e che la cosa ora è di pertinenza del Vescovo.

Vado in ufficio da Don Pittarello e, mentre mi consegna a denti stretti le autorizzazioni richieste, mi accusa di aver fatto quello che ho voluto, contro il parere della Curia, che mi sono intestardito a non sentire ragioni, che tutti in Curia mi avevano consigliato di lasciar perdere, che ora sono solo, nessuno mi sta appoggiando, che non ho la capacità di portare a termine l'opera, che comunque non sarò in grado di gestire la Scuola... e che per colpa mia tutti i responsabili della Curia, esautorati dal Vescovo, dovrebbero dimettersi.

Ho tentato di replicare e di esporre i fatti come li vedevo io; ma mi sono accorto che stavo perdendo tempo.

Sono uscito dall'incontro, come le altre volte, molto amareggiato e mortificato: la maniera di ricostruire l'iter del Centro Infanzia mi sembrava travisata rispetto alla realtà di come l'avevamo vissuta noi.

Ero partito con il Centro Infanzia convinto che la Curia mi dicesse subito "No" e invece ho avuto da principio un "Sì" che via via si è modificato verso il "No"... quando ormai i progetti erano partiti e il treno era in corsa.

Viceversa: ero convinto che la Curia concedesse la Convenzione con il Comune per la riqualificazione delle aree esterne... e invece stava innalzando uno sbarramento di "No"... che poi, a denti stretti,  era diventato un  "Sì", condizionato da alcune clausole.

Intanto noi continuiamo a procedere, forti del consenso del Vescovo.

L'8 agosto 2007 il Comune ci concede il diritto di superficie su un lotto di sua proprietà, acquistandolo a €. 72.000,00  pagabili in 15 anni, con rate di  €. 2.400,00  semestrali.

In settembre del 2007 si indice una assemblea pubblica per illustrare su schermo gigante il progetto edilizio (Arch. Misticoni) e il piano formativo-didattico (Dott. Lra Cortelazzo).

Partecipano un centinaio di persone; non molte tuttavia del quartiere di Mandriola.

Il 24 dic. 2007 il Comune concede l'autorizzazione ai lavori del Centro Infanzia

In febbraio 2008 vengono firmati i contratti con le tre ditte interessate: Ditta Prearo Costruzioni di Codevigo per la parte edile e serramenti;

la Ditta  Termoidraulica di Pagin Bruno  di Padova per la parte idraulica;

e la Ditta O.P. Impianti di Odetti e Pasqualin di Campodarsego per la parte elettrica.

Il 3 marzo 2008 iniziano finalmente i lavori per la costruzione della struttura.

Il termine dei lavori e la consegna dell'edificio finito è previsto per il febbraio del 2009.

I contrattempi con la Curia avevano fatto slittare di un anno l'inizio dei lavori e l'apertura della Scuola Materna.

Nei mesi di marzo e aprile 2008 viene distribuito un questionario (vedi allegato) alle famiglie inerente le attese e le esigenze di un Centro Infanzia. Vengono raccolte 370 risposte, poi elaborate dalla Dott.ssa Lara Cortelazzo e dalla Dott.ssa Cinzia Sagredin, in collaborazione con l'Università di Padova (Prof. M.Vianello) Facoltà di "Programmazione e Gestione Servizi Educativi e Formativi".

Intanto la Comunità viene tenuta al corrente dei lavori e del significato di un Centro Infanzia a Mandriola con una serie di bollettini. (vedi tre bollettini allegati) 

Nonostante siano ormai passati oltre 4 anni, mi è rimasto un dubbio: 

"Ma questo centro Infanzia sono io a volerlo, trascinato dal sig. Piovesan, o lo vuole anche la Comunità ?

Non sono ancora sicuro che il Centro Infanzia sia veramente voluto dal quartiere.

Tutte le voci che mi arrivano sono rivolte a sconsigliarmi dal continuare l'opera, sia quelle che mi arrivano dalla Curia, sia quelle che mi suggeriscono i preti del vicariato:

"Sono matto se parto con un Asilo oggi, mentre gli altri chiudono",

"Ti pentirai ad aver voluto la Scuola Materna",

"Non venirmi poi a chiedere soldi; al Vescovo ho chiesto che non ti dia alcun aiuto"  (don Pittarello in un incontro abbastanza burrascoso).

"Tu non ti rendi conto neppure a quello a cui vai incontro..."

A questo punto, senza la sicurezza economica (il costo nel frattempo era passato da un milione e 350 mila euro, a 1.450.000,00 euro, poi a 1.550.000,00 e infine a 1.802.000,00) e con una ridda di voci in contrasto che mi consigliano di lasciar perdere e chiedere piuttosto l'intervento del Comune... il 7 agosto 2008 sollecito un incontro con il Sindaco, il Segretario comunale e il sig. Piovesan.

Si tratta di decidere se portiamo avanti il Centro per nostro conto o se passiamo la mano al Comune e chiediamo che sia la struttura pubblica e statale a portare a termine la costruzione e poi la gestione.

In realtà io suggerivo una "Gestione in collaborazione Parrocchia-Comune";  ma è una strada nuova e difficilmente percorribile; e gli Amministratori non condividono. 

Il Sindaco Barison e il Segretario Buson in quella occasione ci fanno capire che sarebbero più favorevoli a prendere la nostra Scuola Materna e portarla avanti come una Scuola statale che aiutarci con un contributo straordinario di €. 200.000,00 già per altro promesso; una recente disposizione del Ministero ha congelato tutte le erogazioni e i contributi dei Comuni.

Tornando in auto con Piovesan gli esprimo i miei dubbi e le mie perplessità: non sono più disposto a portare avanti il Centro Infanzia.

La pressione psicologica che mi sento attorno, i contrattempi con la Curia, le allusioni dei preti che incontro... veramente corro il richio di apparire come il prete cocciuto che "vuole l'Asilo a tutti i costi" nonostante le difficoltà reali.

Oltretutto un Centro Infanzia statale potrebbe favorire le famiglie: le rette sarebbero certamente molto più basse; forse anche le famiglie propendono per un Centro Infanzia statale.

Il sig. Piovesan ed io ci parliamo apertamente; lui mi lascia libero di decidere. Non era quello che sperava... ma la scelta alla fine devo essere io a farla.

E io scelgo di passare la mano e chiedere al Comune di subentrare e gestire il Centro Infanzia. 

Sono stanco di andare contro corrente e non sono neppure  sicuro di percorrere la strada giusta.

Abbiamo ottenuto uno scopo comunque:  avere un Asilo nel quartiere... 

Il 22 agosto 08 mi incontro con il Vescovo e gli manifesto l'intenzione di lasciare gestire il Centro Infanzia al Comune.

Sono venute meno alcune condizioni su cui contavo: non sono state costruite le nuove abitazioni, si è aggravata la situazione economica generale del Paese, sono lievitati i costi dell'opera (Es. lo slittamento dei lavori di un anno ha comportato un ulteriore onere di  €. 30.000,00)

Il Vescovo contrariamente a quanto pensavo, non insiste perchè porti avanti comunque il Centro. Capisce che i tempi sono difficili dal punto di vista economico e pertanto mi suggerisce di consigliarmi con i miei collaboratori, lasciando a me ogni decisione: se decido per il "Sì" lui continuerà a mantenere il suo impegno economico (€. 150.000,00), se deciderò per il "No",  sarà comunque d'accordo con me.  

Il Vescovo non decide nulla; tocca ancora a me.

Per fare una scelta definitiva Giovedì 5 e venerdì 6 ott. 2008 teniamo due incontri del Consiglio Pastorale, in cui vengono illustrate varie ipotesi di spesa: con un numero basso di iscritti, un numero medio e a pieno regime.

Le cifre di spesa vengono illustrate da Bedon Massimo (Presidente della Commissione degli Affari economici della parrocchia) su schermo gigante. 

Veniamo assicurati che il costo complessivo dell'opera non supererà la spesa di €. 1.550.000,00. Per questo onere abbiamo già:

dalla Fondazione Cassa di Risparmio Padova e Rovigo (100.000,00 euro), dalla Regione (187.000,00), 

dal Vescovo di Padova (€. 150.000,00) 

dal Comune (150.000,00)  

e il mutuo della banca di S.Elena di 1.000.000,00:

abbiamo il necessario per coprire totalmente le spese previste.

"La  crisi economica si risolverà   - dice Massimo Bedon -   mentre il Centro Infanzia rimarrà" .

Discutiamo a lungo e alla fine mettiamo ai voti: 

n. 16  " sì  ", per il Centro Infanzia parrocchiale,

n. 1  "no" ,  chiediamo al Comune di farlo statale,

n. 4   astenuti. 

A questo punto la scelta del Consiglio e quindi della Comunità è chiara e anch'io cambio parere e faccio mia la scelta del Consiglio.

Sono contento perchè ora ho chiarito un dubbio: non sono solo io a volere la Scuola materna parrocchiale, ma tutta la Comunità.

Chiedo che qualcuno si faccia carico a nome della comunità della gestione del Centro e immediatamente si fanno avanti alcune persone: Coppo Claudio, Bettella Alberto, Renato Baldon, Francesca Costa e Matteo Tognon, Garelli Giacomo.

Conclusione: la comunità vuole il Centro Infanzia parrocchiale e non statale.

La scelta tuttavia (ma ce ne siamo resi conto la settimana successiva) è stata fatta su calcoli non esatti, sbagliati per troppo ottimismo:

In realtà, rifacendo meglio i conti e aggiungendo IVA, interessi bancari, e altro...  si arriva alla spesa complessiva di  €. 1.802.000,00.

Anche nel caso migliore, con le possibilità che abbiamo, non potremmo mai riuscire ad erodere quel milione di euro di mutuo ventennale. 

Versando ogni anno 86.000,00 euro di interessi bancari, (non so dove andremo a trovarli !?) alla fine dei 20 anni, noi avremo versato in realtà alla banca €. 1.750.000,00. 

Se non reperiamo altre sovvenzioni, corriamo il rischio di non riuscire ad estinguere mai il debito.

Quindi abbiamo fatto sì la scelta per il Centro Infanzia parrocchiale, ma su indicazioni sbagliate.

Quindi bisogna rifare il Consiglio Pastorale e mettere in discussione le scelte ?

Decido che ormai la scelta si è fatta e caso mai bisognerà trovare altre fonti di finanziamento.

Ed è il compito che ora si è assunto il Comitato di Gestione della parrocchia.

Quando i nomi del Comitato di Gestione vengono pubblicati in chiesa, affermando che si affiancano al Comitato Promotore, il Presidente Piovesan solleva grosse riserve: i nuovi nomi possono interferire con le autorità pubbliche al fine di ottenere l'erogazione dei contributi. La regione, la Provincia, la Fondazione, il Comune sono retti da amministrazioni di destra e di un certo colore di destra, pertanto ogni altro tipo di presenza che sollecitasse un contributo o bussasse a qualche porta di politici, potrebbe incappare in un rifiuto.

Quindi ci chiede di lasciar perdere il Comitato di Gestione della parrocchia, almeno per qualche tempo; in questo momento non serve a trovare fondi e potrebbe anzi rivelarsi un ostacolo.

Il Comitato di Gestione capisce, non replica e anzi fa un passo indietro... lasciando campo libero al Presidente Piovesan.

A questo punto però risultano evidenti due modi di intendere la funzione del Comitato di Gestione:

- il sig.Piovesan pensa a una gestione costituita da pochissime persone (n.5) di alto livello imprenditoriale e professionale; si tratta di gestire un'azienda, un'impresa economica a tutti gli effetti;

- io invece sono convinto che il Centro Infanzia deve essere espressione di una Comunità cristiana, che deve sentirsi rappresentata da alcune persone significative, anche se non sono tutte qualificate nella professionalità gestionale.

In altre parole:

- mentre per Piovesan il Comitato gestisce un'impresa economica, 

- per me il Comitato deve gestire una Scuola Materna parrocchiale;

- per Piovesan,  il Centro Infanzia è "commercio", "industria",  "impresa", 

"danaro", ecc...

- per me,  è  tutto questo, ma anche: "formazione", "aggregazione", 

"comunità cristiana",  "attività pastorale". 

Un punto non ancora toccato in questa storia è l'elemento di fede e di preghiera.

La preghiera in particolare ha accompagnato tutto il cammino burocratico, il momento del dialogo, i Consigli Pastorali  e la parte edile.

Già dai primi giorni ho cominciato a parlare del Centro e a chiedere preghiere, sia durante le liturgie domenicali, sia a persone singole.

Ho chiesto in particolare ad una persona anziana, buona e sincera, di "pregare per la realizzazione (anche economica) del Centro Infanzia" e lo sta facendo da un paio d'anni.

Ora spero si possa realizzare anche quell'aiuto concreto per cui ho pregato e ho chiesto di pregare: perchè una persona G.M. metta a disposizione un pezzo di terreno  "PRO Centro Infanzia".

Mercoledì 1 ott. 2008 abbiamo aperto le pre-iscrizioni con un buon risultato. 

Ogni mercoledì di Ott. e nov. il Comitato di volontari "qualificati" ad hoc (Piovesan Ezio, la Dott.ssa Lara Cortelazzo, la Dott.ssa Cinzia Sagredin, Prof. Vianello Michelangelo) si incontra per vagliare le domande e il personale da assumere in Centro.
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